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Dopo il dibattito sul piano di sviluppo 

Nuovi spazi unitari 
aperti in consiglio 

Tutti i partiti analizzano la nuova situazione - Si punta ad una 
bozza unitaria - Una lettera del vicesegretario regionale de 
Lo scudocrociato resta nella minoranza ma aperto al confronto 

PERUGIA — Le drammatiche vicende relativ» all'assassinio dell'on. Moro e poi una cre­
scente attenzione per le elezioni di domenica e lunedì hanno fatto passare un po' in secondo 
piano ciò che invece era di grande rilievo politico. Stiamo parlando del dibattito sul piano 
pluriennale di sviluppo con tutto le implicazioni politiche che ne sono scaturite. In Consiglio 
regionale martedi scorso è successo un grandi» fatto unitario: sul tema della programma­
zione le forze democratiche hanno fatto regi.-'.rare una prima convergenza gettando le pre 
messe per un accordo di mas 

PAG. 11/ U m b r i a 
Nei tre comuni si chiede una scelta che rafforzi le istituzioni 

sima. Lo stesso presidente 
Mairi in sede di conclusione 
aveva, del resto, sottolineato 
con grande forza la novità 
che stava emergendo. 

Questo governo regionale ~ 
ha detto in sostanza Germa­
no Marri — è pronto ad al­
largarsi a tutti quei partiti 
democratici che vorranno so­
stenere il plano. In termini 
s tre t tamente politici forse era 
la prima volta dall'inizio dei-

comitato regionale social is ta 
con all'ordine del giorno pro­
prio il tema del piano, le con­
seguenze politiche, le pro­
spett ive generali . E" venuta 
la volta, poi, della DC che 
attraverso una lettera aperta 
del vicesegretario regionale 
Marcello Traversini ha riba­
dito il proprio pensiero. 

Martedi matt ina poi i ca­
pigruppo regionali, l presi­
denti delle commissioni con­
siliari, lo s tesso compagno 

la seconda legislatura (e for- I M a n i si vedranno ufficial-
se dalla creazione s tessa del­
la Regione) che dai banchi 
della giunta veniva un invito 
cosi esplicito alle minoran­
ze laiche e cattol iche. Marri 
insomma ha lanciato « u n a 
Idea-forza » su cui le forze 
politiche umbre cominciano 
adesso a riflettere. 

L'altra sera si è riunito il 

Riprende 
l'attività 
sindacale 
alla IBP 

PERUGIA — diligilo è ormai 
alle porte e al l 'IBP è tempo 
di verifiche. L'accordo sinda­
cale che ha concluso la fasv 
calda della lunga vertenza 
umbra con la dirigenza del 
gruppo prevede, infatti, un 
primo bilancio, sugli impegni 
presi della multinazionale, 
proprio tra poche settimane. 

K" in questa luce che, ad 
i sempio . va visto l'ultimo in­
contro tra il consiglio di 
fabbrica della Perugina, la 
Filia Provinciale e la federa­
zione provinciale e regionale 
CGIL. CISL. UIL. 

In campo sindacale ripren­
de in pieno l'attività dopo il 
rallentamento che la cassa 
integrazione v i postumi di 
una lunga lotta spesso com­
portano. Anche in fabbrica 
tra i 1100 lavoratori che lavo­
rano agli impianti, fino al 
termine della cassa integra­
zione (SI maggio) quando i 
reparti torneranno al comple­
to. si attende questa prima 
verifica. 

Il clima, almeno tra gli o-
perai di S. Sisto, è abbastan­
za disteso; i licenziamenti 
dopo la grande mobilitazione 
di massa sono stati scongiu­
rati e le tappe serrate nella 
verifica dell'accordo contri­
buiscono a mantenere « re­
spirabile » l'aria. 

Dove invece non c"è per 
niente soddisfazione e tra gli 
impiegati che. al contrario. 
sono particolarmente preoc­
cupati per !e riduzioni sala­
riali che la cassa integrazione 
comporta. 

Nel frattempo l'azienda ha 
operato una ristrutturazione 
del settore dirigenziale. Il 
posto chv una volta occupava 
l'ingegner Grassi, quello cioè 
di « capofabbrica » come Io 
definiscono gli operai di S. 
Sisto, è stato preso dal dr. 
Gargiulo. Alle sue dipendenze 
sono stati nominati tre fun­
zionari uno dei quali sarebbe 
responsabile dei forni. Ov-
viamentv queste n u o w strut­
ture non esistono in fabbrica, 
ma l'aver nomintato un fun­
zionario addetto, ha contri 
buito. aldilà di ogni eventuale 
tatticismo a mantenere un 
clima tranquillo nella fabbri­
ca . 

Ma in un'azienda come 
l'IUI*. i lavoratori lo sanno 
bene, la tranquillità non è 
mai la norma 

La vertenza, si diceva al 
momento della firma dell'ac­
cordo di febbraio, dovrà es-
•ere gestita tramite quella 
compattezza in fabbrica e 
quell'unità in tutta la regione 
che erano state le condizioni 
per la firma dell'accordo 
«tesso. Di qui. in preparazio 
r e dei prossimi appuntamenti 
di verifica con la direzione. 
!e organizza/ioni sindacali 
ass ieme al consiglio di fab 
brica hanno pensato di strin-
pere i collegamenti \erif icati 
nella fase calda della verten­
za. 

Cdf. Filia e federazione u 
nitaria probabilmente prò 
porranno nuovi incontri con 
la Regione, il Comune di Pe­
rugia e le Torze politiche, per 
rinsaldare l'impegno unani­
memente espresso all'atto 
drlla vertenza. I-a partecipa­
r n e delle istituzioni e delle 
forre politiche democratiche 
è stata del resto una delle 
caratteristiche della vertenza 
r dovrà esserlo anche all'atto 
della verifica dell'accordo. 

Anche in fabbrica riprende 
a pieno ritmo l'attività sinda­
cale: per la prossima setti­
mana sono state già decise 
alcune assemblee . 

Giugno, dicevamo, è vicino 
r non è solo in fabbrica che 
l'attenzione sull'attuazione del­
l'Accordo si mantiene vivace 

mente per un esame della 
bozza di piano uscita dalla « 
seconda commiss ione, dei do | 
d i m e n ì i della DC e del PSI ; 
e per una verifica della di- i 
scussione. Ci si confronterà j 
insomma sull'ipotesi non pe- ! 
reurina di redigere un testo J 
unico. , 

Ma torniamo per un atti- i 
ino alla lettera di Traversini . 
La DC umbra intanto decli­
na. diciamo, l'invito a ino- I 
dificare la collocazione poli- i 
tica. Intende rimanere forza 
di minoranza pur in posizio- ! 
ne dialett ica con le s inistre. j 

Dice infatti Traversini: j 
« Anche nell 'auspicato acco­
gl imento rielle tesi più signifi­
cat ive che la DC ha propo­
sto. il ruolo e la funzione di 
minoranza e di opposizione 
che la DC ha, per autonoma 
scelta, in consigl io regionale 
non subirà modifiche ». Ma 
aggiunge subito dopo: « L'ap­
porto che con grande e tra­
dizionale impegno la DC in­
tende dare su questo proget­
to è un contributo alla isti­
tuzione regionale che nella 
sua interezza ha visto e ve­
de la DC compartecipe atti­
va al perseguimento delle 
sue finalità. Cosi anche l'au­
spicabile accettazione del le 
tesi de non ha e non può 
avere il valore di un accor­
do programmatico o di mag­
gioranza con le forze che go­
vernano la regione. In que­
s to preciso ambito vi è per 

altro la riaffermazione della 
l inea della DC, che cerca, nel 
confronto, il realizzarsi di so­
lide convergenze, specie in 
un momento tanto grave per 
il nostro paese ». 

E poi cont inua: «L'espe­
rienza del primo piano del 
TA alla cui elaborazione la 
DC pure incis ivamente con­
tribuì e sul quale il nostro 
partito espresse un voto di 
as tens ione lo dimostra chia­
ramente. Questo richiede che 
debbano esser individuate e 
realizzale adeguate forme 
per un'efficace verifica isti­
tuzionale sulla gest ione e rea­
l izza/ione del piano di svi­
luppo. O ciò deve corrispon­
dere la definizione deidi op 
portimi assett i che assicuri­
no alle forze di minoranza di 
dare, pur nella continuità dei 
'.oro ruoli, un più incisivo ed 
efficace contributo». 

Insomma la DC, dice in so­
stanza il suo vicesegretario 
regionale, non « baratterà » il 
proprio voto favorevole sul 
piano, se ci sarà, per nessu­
na assunz ione meccanica di 
responsabil ità né in giunta ne 
in consiglio. Tuttavia porta 
avanti con lealtà il discorso 
istituzionale entro il quale ve­
de un ruolo nuovo per se e 
per le altre forze di mino­
ranza. 

Come a dire, dunque, non 
confondiamo i due piani. Sul 
piano la DC riconferma al pa­
ri del PCI. del PSI, dei par­
titi laici minori, la propria 
vocazione regionalista e pro-
grammatoria. Sul terreno isti­
tuzionale invece si sviluppi un 
processo chiaro di confronto 
e di collaborazione. 

Ora la parola passa al P R I 
e al PSDI . sollecitati dallo 
s tesso Marri, peraltro, a 
« uscire » pol i t icamente allo 
scoperto. Ma le occasioni non 
mancheranno: a cominciare 
da martedì. 

m. m. 

Più forza 
al PCI per 
sviluppare 

le nuove 
funzioni 

dei Comuni 

Assisi vota per dare 
stabilità al Comune 

L'ultimo appuntamento elettorale dei comunisti con Ce-
cati, Marri e Bufalini - Un grande impegno di unità 

Alle urne perché Amelia 
seguiti nel cambiamento 
Campagna elettorale distesa ma non incolore - Le realiz­
zazioni della giunta di sinistra -1 comunisti casa per casa 

ASSISI — Ormai ad Assisi 
sono iniziate le riflessioni sul 
voto che verrà domani: qual­
cuno già fa le prime previ­
sioni. Il clima, però, non è 
m i n i m a m e n t e polemico nò ris­
soso. La drammatici tà dei lut­
ti nazionali ha reso questa 
campagna elettorale un s e n o 
momento di confronto, certo 
anche di critiche serrate, ma 
senza alcuna sbavatura de­
magogica. 

La mani ies taz ione del PCI 
di giovedì sera, a cui ha par­
tecipato il compagno Paolo 
Bufalini . membro della se­
greteria nazionale del parti­
to, è s tato un segno chiaro 
di come i comunisti hanno 
condotto e conducono l'intera 
campagna elettorale. Il tem­
po davvero poco clemente, ha 
costretto l'altra sera il nostro 
partito a svolgere il comizio 
anziché in piazza, come era 
previsto, nella sala della Con­
ciliazione presso il Municipio 
di Assisi. 

Per primo è toccato prende­
re la parola al capolista Vitto­
rio Cecati . Nel suo discorso 
sono riassunti tutti i motivi 
di fondo della battaglia che i 
comunist i da alcuni anno stan­
no portando avanti ad Assisi. 
Il compagno Cecati. ripropo­
ne il problema dell'unità fra 
le forze polit iche: « L'emer­
genza — dice — non c'è so­
lo a Roma .ma in ogni par­
te d'Italia. Dobbiamo anche 
ad Assisi, fare la nostra par­
te. Qui innanzitutto si trat­
ta di dare all'amministrazio­
ne stabilità ed efficienza mag­
giore. Occorre che in questa 
città come in tutta l'Umbria 
ci si muova in coyisonanza 

con i grandi orientamenti na­
zionali ». 

In queste parole certo, c'è 
anche una critica nei confron­
ti della DC e, per certi ver­
si. del PRI che ad Assisi, 
si sono battuti contro una so­
luzione unitaria dei problemi. 

Le argomentazioni di Ce 
cati vengono poi riprese dal 
compagno Germano Marri, 
presidente della giunta regio­
nale. Tocca a lui parlare più 
compiutamente di che cosa 
s ta accadendo a livello re­
gionale. Il compagno Marri il­
lustra quanto di positivo sta 
andando avanti nel rapporto 
fra le forze politiche, senza 
però tacere gli ostacoli che 
questo processo unitario sta 
incontrando. Un riferimento 
chiaro, a questo proposito 
viene fatto alla politica del 
PSI . per certi versi incerta. 
e contraddittoria. 

Il Presidente della Giunta 
regionale ripropone la neces­
sità di una maggiore colla­
borazione fra i partiti e chie­
de all'elettorato un voto che 
spinga verso l'unità 

I circa 200 cittadini presen­
ti alla Sala della Conciliazio­
ne sa lutano poi con un gran­
de applauso l'inizio del di­
scorso del compagno Paolo 
Bufalini . Le prime battute si 
riferiscono all ' immediata at­
tualità. in particolare al voto 
positivo sull'aborto verificato­
si al Senato . Il compagno Bu­
falini. poi si sofferma lunga­
mente sulla necessità di un 
confronto, serio e di una po­
litica unitaria a livello na­
zionale ». 

« / comunisti — dice — co­
me sempre saranno in prima 

fila nella battaglia per l'uni­
tà delle grandi masse popola­
ri per la democrazia per il 
rinnovamento dello Stato. 

« A'oi crediamo — cont inua 
— che la Repubblica deve 
essere difesa con fermezza 
contro ogni tipo di eversione. 
contro gli assassini di Aldo 
Moro. Questo significa certo 
porsi il problema dell'ordine 
pubblico, ma anche lottare 
per un risanamento comples­
sivo dello Stato e della vita 
politica italiana ». 

« In questi giorni stiamo vi­
vendo — ha proseguito Bufali­
ni — un momento grave e di 
grande sconvolgimento delle 
coscienze noi chiediamo agli 
elettori assisani un voto ra­
gionato che spinga verso la 
stabilità, il rinnovamento, la 
efficienza delle amministra­
zioni locali. 

Quando il compagno Bufa­
lini termina il suo discorso 
sono ormai le 20. Pochi mi­
nuti dopo, presso la Sala del­
la Conciliazione, inizierà una 
manifestazione elettorale del­
la DC. Mentre il pubblico 
defluisce per le scale c'è 
qualche scambio di battute 
con alcuni mil i tanti democri­
stiani. 

« Come andrà? ». chiede un 
giovane de al segretario della 
sezione comunista. La rispo­
sta è secca, ma priva di po­
lemica: « Oggi c'è bisogno in 
Italia e ad Assisi di una 
grande unità. Il nostro parti­
to segue da aimi più di ogni 
altro con coerenza questa li­
nea. Noi comunisti, perciò, ab­
biamo fiducia ». 

g. me. 

AMELIA — Gli 8.M!) elettori del comune di Amelia voteranno 
domani in un clima disteso e sereno. Qualcuno a Amelia 
ritiene che questa sia stata una campagna elettorale sottotono. 
Nella realtà si è trattato di una campagna elettorale diversa 
dalle altre e. del resto, non poteva essere diversamente. 
Ma il dibattito e la discussione ci sono state ugualmente e 
forse, anche se è questo un giudizio difficile da dare, hanno 
raggiunto un livello qualitativo superiore al passato. 

K' vero che non ci sono stati gli scontri e non si sono 
registrati i toni accesi caratteristici di altre tornate elettorali. 
Ma è pure vero che « Amelia è cambiata *, sei ondo quello 
che è stato uno degli slogan lanciati dal nostro partito, a 
sottolineare come 3 anni di amministrazione di sinistra abbiano 
introdotto nella società amerina significative novità. 

Con questa amministrazione sono nati i consigli di quartiere 
e di circoscrizione, l'atto nuovo a Amelia, che ha portato i 
cittadini a partecipare direttamente alla vita dell'amministra­
zione. C'è stata una crescita che non è stata solo sociale ed 
economica, ma anche culturale. Si è estesa la rete dell'asso 
ciazionismo. Fenomeni questi che hanno trasformato la società 
amerina e l'hanno resa più matura. 

Se è vero che la situazione generale del paese ha condi­
zionato la campagna elettorale, è pure vero che c'è il rischio 
di non comprendere quanto tutti questi elementi abbiano con­
tribuito a far si che la campagna elettorale fosse diversa. 
più ragionata, meno emotiva, vissuta con una maggiore consa­
pevolezza democratica. 

Da parte del nostro partito c'è stato uno sforzo a far 
sì che la campagna elettorale fosse all'altezza di questa 
crescita della città. C'è stato un contatto capillare con la popo­
lazione. attraverso centinaia di riunioni, decine di comizi. 
attraverso la distribuzione. cas i t per casa, di un questionario 
sul quale i cittadini hanno dato delle indicazioni. 

Si è molto insistito sulla stabilità che ha caratterizzato 
questa maggioranza, composta da PCI e da PSI. rispetto 
alle incertezze e ai continui rimaneggiamenti che erano stati. 
invece. la nota dominante dei passati mandati amministrativi. 
Ma si è insistito su questo senza chiudersi: anzi proprio per 
consentire che. nella stabilità e nella continuità, anche a 
Amelia, di fronte all'emergenza, si crei, tra i partiti demo­
cratici un rapporto diverso e più solido che faciliti la soluzione 
dei problemi. 

In modo non grave 

Intossicati a Terni 
20 alunni di una 

scuola elementare 

Un confronto serrato fra i giovani-e il Comune di Terni 

Ma non basta una stanza contro l'eroina 
I giovani la settimana scorsa avevano occupato (e poi sgomberato) una palazzina per farvi un cen­
tro antidroga - Il comune si è impegnato a ricercare uno spazio idoneo, ma ha messo in luce anche 
altri problemi - Il punto è cosa fare nel concreto per i troppi giovani tossicomani della città 

TERNI — Venti alunni della scuola e lementare Giosuè Car­
ducci di Borgo Hivo sono stat i medicati dal pronto soccorso 
dell'ospedale di Terni per intossicazione. Non si tratta di una 
intossicazione grave, tutti gli alunni sono stati giudicati gua­
ribili in uno o due giorni. 

E' accaduto che ieri mat t ina gli alunni di una del le 
class: della scuola e lementare avevano lasciato la finestra 
aperta, approfittando della bella giornata di sole. Verso le 
9.30 e passate una del le a u t o del consorzio provinciale di 
profilassi che stava compiendo un giro di dis infestazione p?r 
il quartiere. Evidentemente una parte del dis infettante spruz­
zato è entrato nell'aula provocando Io s tato di intossicazione 
per i piccoli a lunni . la cui e tà m e d i i è di 10 anni . 

Il d is infettante usato dalla macchina de! consorzio di pro­
filassi. uno dei più usati , è composto per 1"80~ di un inset­
ticida a base di fosforo organico, che se ingerito, provoca 
appunto uno stato di intossicazione. 

Comprensibile lo spavento d e l l i maestra, visto lo s ta to 
di malessere denunc ia to immedia tamente dagli a .unni del la 
classe. Sul posto si sono recati eli assessori alla Sani tà del 
Comune. Guido Guidi, e l'assessore alla Pubbl.ca Istruzione 
Walter Mazzilli. 

Le preoccupazioni sono s tate però ridimensionate dai 
medici del pronto soccorso che hanno assicurato che si tratta 
d: una intossicazione non grave e j cui effetti sarebbero 
scomparsi nel giro di poche ore. 

Nella foto: i bimbi della scuola si coprono con fazzoletti 
per evitare il disinfettante. 

• I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Jeti il gigar.re dt! 20. , 
secolo ' 

LILLI: Evir»tion ! 
MIGNON: Macrò ! 
MODERNISSIMO: II diavolo prò- ' 

Tori 
TODI 

TEATRO COMUNALE: Tori 

ASTRA: New York. New York 
VITTORIA: All'ombra delle pira-

babiimcnu 
PAVONE: Beisi 
LUX: Tentacoli 

ORVIETO 
; SUPERCINEMA: Interno 
, convento 

CORSO: Marcia o muori 
I PALAZZO: Giulia 

j MARSCIANO 
| MARSCIANO: (chiuso) 

DERUTA 

md. 
GUBBIO 

un I 

9 * T* I DERUTA: La ragazza alla pari 

ASTRA: New York. New York 
ITALIA; La mazzetta 

TtKNI 
POLITEAMA: Indiani 
VERDI: Il tocco dalla medusa 
FIAMMA: Good by amor* mio 
MODERNISSIMO: Le ragazza pori 

pon si scatenano 
LUX: EquuS 
PIEMONTE: Champagne per dua 

dopo il funerale 
ILETTRA: Gli ultimi giganti 

TERNI — Lunedi, alle ore 16 
nella sala Farini. amministra­
tori comunali e i giovani che 
la settimana scorsa occupa­
rono. per poche ore. una pa­
lazzina adiacente all'ex clini­
ca Campeggiati!, torneranno 
ad incontrarsi per proseguire 
il discorso lasciato interrotto 
lunedì scorso. 

Subito dopo l'occupazione e' 
era stata infatti una richie­
sta. da parte dei giovani, di 
un confronto con l'ammini­
strazione comunale. Erano 
stati portati alcuni dati a con­
ferma di una situazione che. 
per quanto riguarda la droga 
pesante, diventa sempre più 
preoccupante: un ragazzo uc­
ciso per una dose eccess iva . 
più di cento quelli che al­
meno una volta hanno prova­
to eroina, circa cinquanta co­
loro che la prendono regolar­
mente. circa quaranta i reali 
to-sicomani. 

Nel corso dell 'assemblea. 
che s i è svolta nella sala 
delle riunioni della scuola ele­
mentare di Città Giardino, so 
no stati forniti altri elementi 
a testimonianza dell'estender­
si del mercato della droga 
pesante. « In un certo posto 
della città — ha detto uno 
dei giovani — la sera e possi­
bile trovare due che spaccia­
no droghe leggere e quattro 
quelle pesanti. U cui costo non 
è ormai tanto più alto >. 
« C'è anche — è stato aggiun­
to — chi arriva all'eroina a 
sedici anni >. 

I-i richiesta avanzata era 
sostanzialmente la seguente: 
trovare uno spazio per un con 
tro antidroga, da mettere a 
disposizione dei giovani per il 
tempo libero e all'interno de! 
quale costituire una coopera­
tiva per lavori di tipo arti­
gianale. 

L'amministrazione comunale 
a questa richiesta ha fornito 
risposte ben precise. Gli as­
sessori che hanno partecipa­
to all 'assemblea. Mario B:>n 
venuti. Giacomo Porrà zzi ni e 
Auretta Campilli. hanno af­
fermato d i e l'amministrazio 
ne comunale si impegna a 
cercare uno spazio idoneo do­
ve collocare la cooperativa. 
una volta che essa si sia re­
golarmente costituita, indi­
cando « gli scopi sociali » che 
si prefigge, e che è del re­
sto l'unica strada percorri­
bile: l'amministrazione comu­
nale è. inoltre, disponibile a 
discutere insieme sulla utiliz­
zazione € non esclusiva » da 
parte dei giovani delle strut­
ture di cui il Comune dispo­

ne. in maniera da risolvere. 
momentaneamente, il proble­
ma del tempo libero: infine 
il Comune è pronto a discute­
re sulla realizzazione e or­
ganizzazione dei presidi anti­
droga previsti dalia legge re­
gionale. 

Da parte degli amministra­
tori si è insistito su un prin­
cipio di fondo: è sbagliato i-
solare il problema della dro­
ga . « ghettizzarlo ». « \'on è 
sufficiente — ha affermato 

Auretta Campilli — per affron- \ 
tare il problema della droga ì 
darvi uno spazio e dire ca­
vatesela da noli ». Lo stesso j 
principio aveva ribadito an- • 
che Benvenuti, illustrando la ' 
risposta che l'amministrazio t 
ne comunale può dare. j 

« Per tutti gli edifici di prò- \ 
prietà del Comune — ha detto I 
Porrazzini — l'amministrazio- i 
ne comunale ha programmi , 
precisi. Vediamo se all'interno ' 
di questi programmi è possi- ' 

bile per voi trovare una col­
locazione ». Ha fatto gli esem­
pi ricordando quanto si sta 
facendo a Palazzo Mazzancol-
li. i progetti per la chiesa 
del Carmine. San Tommaso. 
l'ex clinica Campcggiani. do­
ve. come previsto per altri e-
difici nei quartieri, dovrà sor­
gere un centro civico « aper­
t o . 

Se è vero che qualcuno ha 
continuato a insistere sulla ri­
chiesta di un edificio nel 

quale riunirsi, è pure vero 
che non .sono mancate le vo 
ci di chi ha mostrato la scar­
sa efficacia di una simile ri­
chiesta. 

« Il problema dell'eroinoma­
ne — ha sostenuto Walter 
Ballarmi — non si risolve dan­
dogli una stanza, se poi in 
quella stanza non si fa nien­
te. non si riesce a comunica­
re e ci s i ritrova portandoci 
dietro la disperazione di fuo­
ri ». 

• i 

ALLA CAMERA E SENATO 

Due interpellanze 
per statizzare 
l'Accademia 

di Belle Arti 
di Perugia 

PERUGIA — Il dibatt i to h a 
origine lontane: nei primi 
anni 70: poi la proposta di­
v e n n e pressante da parte di 
vasti settori di intel lettuali 
ed opinione pubblica: da più 
parti si richiedeva la statiz­
zazione dell'Accademia di Bel­
le Arti « Pietro Vannucci » di 
Perugia. 

I parlamentari umbri si 
sono oggi fatti interpreti in 
modo unitario di questa pro­
posta che . del resto, il no­
stro partito già da t empo an­
dava facendo. Al S e n a t o i! 
progetto di legge è di inizia­
tiva dei senatori Rossi (PCI) . 
D e Carolis ( D O . Maravalle 
( P S I ) . Ottaviani (PCI) . An­
derlini ( S U e Valori (PCI) . 
Alla Camera ne sono promo-
tori gli on. De Poi (DC». Sca­
ramucci (PCI) . Papa (PCI) . 
Michel i ( D O e Partolini 
(PCI) . 

L'iniziativa, auspicata da 
docenti e studenti , sol lecitata 
dal Consigl io di amministra­
zione e sos tenuta da'. Comu­
ne e dalla Provincia, con­
templa l ' inserimento dell'Ac­
cademia di Belle arti nella 
struttura universitaria. 

• MUORE UNA DONNA 
COLPITA 
DA UN FULMINE 

G U B B I O — Una donna di 
27 anni , Nina Tognell i è mor­
ta nel la nottata di giovedì. 
colpita da un fulmine. L'in­
c idente è accaduto a Petaz-
zano di Gubbio, mentre la 
g iovane coltivatrice diretta 
si dava da fare per riportare 
dentro la stal la alcuni ani­
mali . 

Saranno eletti entro luglio i nuovi organismi 

A Narni consigli di quartiere 
più funzionali e meno numerosi 

Si è andati ad una sensibile riduzione (da 18 a 9) per eliminare alcuni 
difetti registrati in passato — A colloquio con il sindaco Costantini 

NARNI — Entro lugl:o anche 
a Narni saranno e .etn i con­
sigli di quartiere. L impegno 
c h e 1 amministrazione comu­
nale si è assunto e di tenere 
aue g.ri d; consultazioni in 
tutti ì quartieri entro il mese 
di giugno, e d: passare poi 
alle nomine dei nuovi consi­
glieri' nel cor^o deila prima 
.seduta di luglio ce l cons.giio 
comuna.e . 

A Narni. come a Terni , l'e­
lezione a v v r r . i in ,-econdo 
grado: dovr.iiir.o cioè essere : 
p a n i t i a indicare i nomi 
degli elei::, in misura pro­
porzionale. quartiere p-̂ r 
quartiere ai n.-uliati ottenuti 
nelle u!t:me elezioni ammi­
nis trat i .e . I nuovi consigli di 
quartiere .saranno 9. anziché 
18. come in passato, e saran 
no i seguent i : Ponte S a n Lo­
renzo. Santa Lucia. Altrocan-
to. Guadamello. Vigne. Nera 
Montoro. Capitone. Narni 
Scalo e Narni Cen'.ro. 

Si è preferito accorpare 
maggiormente le frazioni del 
comune per evitare alcuni 
limiti che sono emersi nel 
corso della passata esper:en 
za. Per questa ragione si è 
deciso di concentrare in un 
unico consiglio la zona di 
Nera Montoro con quella di 
S a n Liberato, di unif icare 
Cigliano a Narni Scalo, di 
costituire un unico consiglio 
per Capitone e La Cerqua. In 
questa maniera vengono su­
perate forme di eccessivo 
campani l i smo e sarà più faci­
le per la amministrazione 
comunale condurre a s intesi 
le indicazioni che i consigli 
forniranno. 

Per quanto nguarda i potè 
ri. rispetto al passato, saran­
n o notevolmente accresciuti . 
« I membri dei consigli di 
quartiere — afferma :l com­
pagno Luciano Costantini . 
smdaco di Narni — saranno i 
veri e propri amministratori . 
in quanto noi prevediamo 
l'attribuzione d: importanti 
deleghe. Per gli asili nido. 
per !e attrezzature sportive e 
poi tutta una s e n e di servizi 
prevediamo, infatti , ia gestio 
ne sociale. Kcco perché, ri­
spetto al pa.->sato. s. impone 
un notevole sal to di qualità 
dal punto di vista de1, fun 
z ionamento di que.-.ti impor­
tanti .strumenti del decen­
tramento amministrativo». 

Su questa impostazione si 
registra a Narni un'amp.a 
convergenza e PCI. PSI e 
PUI concordano sull'imposta­
zione da dare alle eiezioni e 
anche su! successivo funzio­
namento dei consigli . Diversa 
invece la posizione della De 
mocrazia cristiana che . senza 
tener conto d; precise norme 
contenute nella legge con cui 
v iene regolamentata la mate­
ria. propone l'elezione diret­
ta. mentre dal punto di vista 
dei poteri non è d'accordo 
sulla attribuzione di deleghe 
cosi ampie. Il PCI ha già 
espresso l ' impegno a far si 
che tra gli eletti (12 per ogni 
consiglio) ci sia un'amDia 
presenza di indipendenti e 
che tutti eli organismi de­
mocratici. e le component i 
sociali s iano rappresentate . 

Come si diceva all'inizio, le 
assemblee partecipative nei 
quartieri sono già iniziate: li­

na prima tornata di assem­
blee si concluderà i! 5 giu­
gno. Gli amministratori tor­
neranno poi u n a seconda vol­
ta nei quartieri a tenere as­
semblee net periodo che va 
dal 9 al 27 giugno. 

Rispetto ai precedenti con­
stali di quartiere, come si di­
ceva. i nuovi organismi a-
vranno competenze ben ma?-
zlori. « Abbiamo ridotto il 
numero de: quartieri — af­
ferma Luciano Costantini — 
pfrché ri teniamo ohe l'accor­
pamento faciliti la soluzione 
di alcuni problemi e nel'o 
.Vesso tempo consenta alla 
amministrazione comunale d' 
poter meglio programmare 5 
propri interventi . Da questo 
punto di vista appare senza 
motivazioni la richiesta d?l!a 
Democrazia Cristiana di man­
tenere i vecchi 18 consigli 

« L'esperienza ha dimostra­
to — conclude il s indaco — 
che so l tanto unif icando le e-
s igenze di più agglomerati .si 
possono trovare le soluzioni 
ad alcuni problemi. Faccio 
qualche esempio. E' s tato 
possibile el iminare le plurl-
classi a Gualdo e San Vito. 
perché gli alunni dei due 
centri frequentano adesso le 
stesse class'. Oppure è im­
pensabile che la piscina di 
Nera Montoro riguardi sol­
tanto eli abitanti di questo 
centro. Su di essa gravitano 
anche 1 cittadini delle frazio­
ni vicine, come a esempio 
quelli di San Liberato. Ecco 
perché l 'accorpamento di al­
cuni frazioni è quanto mai 
indispensabile ». 

A Trevi 
• N 

si e 
discusso 

solo 
di fatti 

TREVI — Se lo sono chiesti 
in molti e qualcuno ci ha im­
bastito anche, in questi ititi-
mi giorni di « bagarre » elet­
torale. • qualche discorso vol­
garmente elettoralistico. La . 
domanda è questa: riuscirà il 
PCI. domani e dopodomani. 
ad uscire dalle urne con an­
cora in tasca la maggioranza 
assoluta. 

Qui a Trevi i compagni non 
sono preoccupati. Sanno di 
aver lavorato bene innanzi­
tutto durante i cinque anni 
ultimi durante i quali. insie­
me ai compagni socialisti, 
h a n n o diretto il governo co­
munale e poi di aver svolto 
con rigore, impegno, entusia­
smo la campagna elettorale. 

« Tuttavia non è stata — 
dicono in coro — nostra preoc­
cupazione chiedere all'eletto­
rato di riconfermarci la mag­
gioranza assoluta. Al centro 
della nostra battaglia c'è sta­
ta invece la proposta del con­
fronto e della collaborazione 
con le altre forze democrati­
che. Abbiamo portato a co­
noscenza. se ce ne fosse sta­
to bisogno, della popolazione 
le realizzazioni conseguite, eli 
sforzi fatti, certo, chiedendo 
il voto al PCI proprio per da­
re più slancio alla lotta con­
tro la disoccupazione e per 
l'estensione della democra­
zia ». 

Il cl ima di questo mese di 
campagna, comunque è stato 
buono e privo complessiva­
mente di esasperazioni o di 
risse. La gente ha risposto, 
ha partecipato, ha dibattuto. • 
I compagni nostri, gli attivi­
sti, tutto ii quadro giovane 
hanno lavorato sodo: hanno 
ribadito in ogni occasio.v? le 
proposte nazionali del parti­
to (sottolineate ancora sta­
notte dal comizio conclusivo 
dei compagno Pietro Conti di 
fronte a molta folla), imba­
s tendo assemblee, dialoghi. 
iniziative le più varie. 

« La gente, sul terreno del­
la battaglia al terrorismo ". 
della difesa dei principi co­
stituzionali — dicono anco­
ra: I compagni della sezio­
ne — ha tenuto molto bene ». 
Dunque il nostro partito si 
presenta al giudizio della po­
polazione con le carte dav­
vero in regola. 

Nel '72 l'undicesimo consi­
gliere comunista fu preso con 
uno scarto di pochissimi vo­
ti. La DC in questi anni ha 
cercato in tutti i modi di ri­
salire la corrente. Anche in 
questa campagna elettorale 
ce l'ha messa tut ta per cercar 
di levare quell 'undicesimo 
consigliere al nostro partito. 
E ha scelto per molti versi il 
terreno dello scontro ( « P e r 
fortuna non tutti i candida­
ti » dicono qui a Trevi) con !e 
sinistre. 

II P D U P ha svolto solo una 
funzione di disgregaz:one nei 
confronti dell'elettorato co­
munista. « Per questo — d:co-
no i compagni — abbiamo por­
tato come fondamentale il di­
scorso dell'unità e della col­
laborazione ». 

Le destre (si presentano sia 
il MSI che Democrazia Na­
zionale) sembrano davvero 
non aver spazio. Il caporione 
missino Almiranie per esem­
pio non è riuscito c h e a ra­
cimolare. nel s u o t a n t o pro­
pagandato comizio di venti 
giorni fa. pochissime persone. 

Ma quali realizzazioni il 
Comune può vantare in que­
sti anni? Sono di non poco 
conto. Intanto la lotta per 
l'occupazione: per la verten-
tenza dell'Hotel della Torre. 
della Cam. de!!e Cartiere l'am­
ministrazione comunale ha 
dato un contributo decisivo di 
idee, di solidarietà, di stimo­
lo. Ha dato impulso aìla gran­
de realtà della cooperazione. 
In questo settore il Comune 
è socio per esempio della 
cooperativa « Z o o t e c n i a » In 
cui lavorano più di 130 per­
sone su un terreno di 130 et­
tari per la produzione e la 
lavorazione del tabacco, del 
mais, dei fiori ecc. 

L'altro grande campo in 
cui in questi anni la presentA 
dell 'amministrazione comuna­
le si è fatta sent ire con un 
notevole peso è s ta to quello 
della democrazia, e dell'esten­
s ione dei servizi sociali . Nel 
*75 i consigli di quartiere fu­
rono eletti d iret tamente dal­
la gente che riconfermarono 
anche in quella occasione la 
fiducia al nostro partito. 

Il programma per la legi­
s latura che si aprirà martedi 
è ora in tutte le case: i com­
pagni ce l 'hanno portato e 
i c i ttadini s icuramente me 
trarranno proprie conc i ta ta l i . 
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